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« Stabili » gli al lenatori 
toscani (Pisa a parte) 
Anche le squadre che navigano in cattive acque non hanno cambiato trainer - La Pistoiese ha 
perso l'occasione per piazzarsi da sola al secondo posto - Sfilza di risultati di parità in C2 

La Pistoiese ha perso una 
bella occasione per sedersi 
soletta sulla soffice poltrona 
di vice capofila del campio
nato cadetti. 

Frustalupi e compagni era
no scesi giù nel Tavoliere 
delle Puglie con fieri e guer
reschi propositi e dopo po
chi minuti sembrava davvero 
che le loro bellicose inten
zioni si traducessero in una 
preziosissima vittoria. Invece 
il Lecce, che domenica scar
sa aveva castigato il Pisa. 
a perdere un'altra volta in 
casa non c'è stato e. rimboc
catosi le maniche, ha presto 
presto rimontato i due gol 
dei toscani, i quali si devo
no ora accontentare di divi
dere il secondo posto della 
classifica col Vicenza e il 
Bari. Peccato. 

In compenso noi ci conso
liamo con la vittoria del Pisa 
che all'Arena Garibaldi ha 
liquidato quei poveri cristi 
del Genoa, una squadra che 
vive ormai solo di ricordi. 
La partita fra liguri e tosca
ni era attesissima, non solo 
per il ricordo delle antiche 
repubbliche marinare, ma so
prattutto perché i pisani pre
sentavano al mondo il loro 
terzo allenatore in 18 partite. 
il buon Beppone Chiappella. 
Mister dal passato illustre e 
blasonato. 

Se i nostri conti non sono 
sbagliati il presidente nero-

Stretta di mano tra Chiappella e Bersellini quandi « Beppone » era alla guida dei e gigliati » 

azzurro. Anconetani, ha sta
bilito il record mondiale in 
materia di licenziamento di 
allenatori, giustiziando un 
trainer ogni sei partite. Com 
plimenti vivissimi presidente. 
continui cosi e vedrà che alla 
fine del torneo sotto la torre 
pendente saranno passati tan
ti allenatori da rendere il 
suo primato più inattaccabile 
del salto « stellare » di Bob 
Beainon a Città del Messico. 

Questa mania di far fuori 
l'allenatore con impeti di ge
losia degni dell'Otello verdia
no. sembra però fortunata
mente circoscritta ai paraggi 
di piazza dei Miracoli. In 
CI per esempio tutti e quat
tro i Mister delle squadre 
toscane sono ancora al loro 
posto e questo fatto è per 

noi di gran consolazione. So
lo il trainer montevarchino 
Balleri a quel che ci dicono 
i soliti ben informati, ha cor
so qualche rischio. 

Domenica, però, i suoi aqui
lotti sono riusciti a portar 
via ad Ancona un punto che 
è più prezioso di un grammo 
d'oro e il « lupo > livornese 
ha spernacchiato i suoi brac
conieri. Anche l'aretino Cuc
chi se ne sta tranquillo. Li
quidato il Benevento, i suoi 
amaranto rimangono appol
laiati al terzo posto della fila. 

Circondato da otto squadre 
sudiste ma pronti come un 
falco predatore a sfruttare 
tutte le possibilità. In giù. 
verso la metà della fila, si 
incontrano l'Empoli di Salve
mini, battuto con il minimo 

scarto a Reggio Calabria e 
il Livorno di Tarcisio Bur-
gnich, fatto fuori dai siculi 
siracusani. I labronici hanno 
un solo terribile problema, 
quello di segnare un goal. Il 
loro attacco è più anemico 
di un povero leucemico e an
cora succede che quando in
cassano una rete i livornesi 
sono fritti perché non riesco
no a pareggiare nemmeno se 
imprecano in cinese. 

Anemia di goal anche in 
C2: domenica in nove partite 
ne hanno segnati solo 13 ed 
è finito in bianco pure il 
sunperscontro fra Sangiovan-
nese e Prato. Anche la ter
ribile Rondinella, volata a 
Città di Castello fiera come 
un'aquila, si è dovuta ac
contentare di un pareggio e 

ora la coppia Rondine-Lanieri 
marcia appaiata con tre pun
ti di vantaggio sulla Lucche
se. che tira la muta insegui-
trice. 

Domenica i rosso-neri han
no battuto la decadente Im
peria e sorpassato un'altra 
squadra ligure, quella di La 
Spezia, partita per spaccare 
il mondo in quattro e poi 
sprofondata in una crisi abis
sale. Tengono bene il passo 
Siena. San Giovannese, Gros
seto e Montecatini, mentre 
battono in testa San Sepolcro. 
Carrarese. Pietrasanta e 
Cerretese. 

Anche qui in C2 sembra 
che la moda di licenziare al
lenatori quest'anno non at
tecchisca più di tanto. Eppu
re questo è un torneo dove 
tradizionalmente si mozzava
no più teste che durante il 
terrore robespierrano. Chissà 
perché quest'anno non succe
de nulla. Forse i presidenti 
si sono accorti che licenziare 
i Mister non serve a niente? 
Può darsi. Noi. però, non ne 
siamo troppo convinti e so
spettiamo che nel calcio to
scano si sia stabilita una si
tuazione. come dire? di mo
nopolio e che faccia per tut
ti il gelosissimo Otello, par
don Romeo Anconetani. Com
plimenti un'altra volta. -

V. p. 

Punte in bianco 
contro la Lazio 
Bloccato capitan Antognoni - E* mancato lo spettacolo 
Domenica la difficile trasferta sul campo del « ciuccio » 

« Se perdiamo dei col
pi anche in casa potreb
bero essere guai seri ». 
Questo il giusto commen
to di capitan Antognoni 
che contro la Lazio, e so
prattutto contro il giova
ne Tassotti, non è riuscito 
a ripetere le belle prove 
offerte negli ultimi due 
mesi. 

Un Antc>-mi un po' 
preoccupa/J come del re
sto ci è apparso lo stes
so Carosi il quale, pur a-
vendo predicato per tutta 
la settimana che la La
zio sarebbe stata un osta
colo molto ostico, ritene
va che i suoi uomini, do
po la buona gara gioca
ta ad Udine, avrebbero fi
nito per imporsi. 

Invece, purtroppo, il 
centravanti Sella, che 
rientrava in squadra do
po un certo periodo, ha 
mancato due facili oc
casioni e grazie a ciò la 
Lazio è uscita dal Comu
nale con un punto in più 
in classifica. Ma a par
te il risultato, che ripetia
mo ha creato nuovi guai 
ai viola, resta un fatto 
importante e cioè che a 
differenza delle gare gio

cate contro l'Avellino e la 
Juventus lo spettacolo è 
risultato molto mediocre. 
e il pubbblico ha lascia
to il Campo di Marte de
luso. 

Le ragioni per cui 1 
viola sul proprio campo 
non sono riusciti a ripe
tersi vanno ricervate nel
la mancata realizzazione 
da parte di Sella ma an
che al non gioco degli 
avversari i quali, dopo la 
delusione subita nel cor
so della settimana contro 
il Torino (sono stati eli
minati dalla Coppa Italia 
per avere sbagliato alcu
ni calci di rigore) si sono 
presentati a Firenze con 
un solo scopo: quello di 
non far giocare la Fio
rentina. E per far ciò 
hanno impostato l'incon
tro sulla difesa ad oltran
za. '""* ,,r* ffran 

Una tattica che se vie
ne applicata bene chiu
de ogni spazio agli av
versari; un modulo per il 
quale occorerebbero alla 
squadra avversaria ele
menti capaci di farsi va
lere sulle fasce laterali. 
P?rò la Fiorentina — co
me del resto la stragran

de maggioranza delle av
versarie — non posssie-
de giocatori con queste 
caratteristiche e di con
seguenza per raggiunge
re l'obiettivo, cioè per 
battere i portieri avver
sari deve farlo attraverso 
un gioco elaborato (fat
to di passaggi, di trian
golazioni) che rimane dif
ficile mettere in pratica 
in quanto, come nel caso 
della Lazio, l'avversario 
ha giocato con ben 8 uo
mini al limite della pro
pria area, 

Fra l'altro in questo in
contro, per l'abilità dimo
strata da Tassotti. An
tognoni non ha potuto 
neppure tentare la risolu
zione con tiri da lunga di
stanza e questo spiega 
meglio anche il pareggio. 

Domenica la Fiorenti
na giocherà a Napoli, al 
San Paolo, contro un av
versario che ha perso e 
intenderà rifarsi. Non sa
rà un compito facile, an
zi difficilissimo ma se i 
viola ripetessero la prova 
di Udine potrebbero an
che rientrare a Firenze 
co un punto in più in clas
sifica. Il e viola » Sella in azione 

Da oltre dieci siorni. nel 
jomerig2io. nella \asca olim
pica della r Costoli » la na 
/ionale italiana di pallanuoto 
i s:a allenando con * l'olim

pica > della Unione Sovietica. 
Come nel '76 la squadra 

dell'URSS ha chiesto di pò 
.ersi allenare con le nostre 
rappresentative e, come àb
ramo detto, dalle 18 alle 20 
di ogni giorno italiani e so 
.ietici prima effettuano un 
ouon la\oro in vasca e poi 
J.iuno vita a degli incontri. 

Si tratta — come sostiene 
il C . Gianni Lonzi e il re 
sponsabile dei sovietici — di 
un lavoro molto proficuo 
poiché i due gruppi di prc 
(i-Iti SOPO stati messi nelle 

iivii'iori concioni per una 
, •, .i/.oiif M-na in vista 

! dei giochi di Mosca. 
' I sovietici resteranno a Fi

renze altri due giorni. Gli 
azzurri dopo questo € romi
taggio % avranno qualche 
giorno di riposo e ai primi 
di febbraio si ritroveranno a 
Roma per spiccare il volo 
per gli USA: la nostra nazio
nale resterà negli t States » 
una decina di giorni. Dispu
terà delle partite amichevoli 
prima a Los Angeles e poi a 
San Francisco. Non è da e-
scludere che gli uomini di 
Lonzi possano incontrare la 
nazionale USA che deve essere 
considerata una delle più ag
guerrite formazioni del mon 
do insieme alla stessa URSS. 
l'Ungheria campione olimpio 
nica di Montreal e alla Ju 

\ goslavia. 

Dopo la tournée in America 
i pallanuotisti proseguiranno 
la preparazione presso le ri
spettive società in quanto nel 
mese di marzo inizierà il 
campionato italiano. Campio 
nato che sarà sospeso alla 
fine di giugno e riprenderà a 
settembre. Questo per dar 
modo agli olimpionici di rifi
nire la preparazione. Le O 
limpiadi di Mosca inizieranno 
il 19 luglio e si concluderan
no il 3 di agosto. 

Le prime gare di elimina 
zione sono in programma per 
domenica 2») luglio presso la 
piscina dello Stadio Lenin. 
mentre gli incontri di finale 
a ranno nella nuova piscina 
olimpica. 
NELLA FOTOé un'azione di 
gioco e sotto porla • della no
stra nazionale di pallanuoto. 

• Le toscane 
in serie B 
scalano 
l'alta 
classifica 

Q In acque 
tranquille 
il Cus Pisa 
vittorioso su 
Amaropiù 

• L'Antonini 
scontata la 
squalifica 
si prepara 
al «rientro» 

• Dopo l'Urss 
volano 
in Usa i 
pallanuoti
sti italiani 

Si può vincere 
senza straniero 
Il caso del Cus-Mazzei di Pisa di pallavolo - Accanto al 
campionato ufficiale si svolge il « torneo » dei presidenti 

Paolo Tombolini, il munifi
co presidente marchigiano 
dell'Amaro Più di Loreto, co
si dichiarava ad un corri
spondente locale alcuni gior
ni precedenti il match di Pi
sa perduto poi dalla sua squa
dra per 3 a 1: «Piazza alle
natore del Mazzei Cus, è una 
vera disgrazia per la pallavo
lo di vertice; con la sua poli
tica promozionale impedisce 
quella dinamica di mercato 
fondamentale per la propa
ganda e il richiamo delle 
grane i' masse nei palasport, 
inoltre è un freno deleterio 
agli slanci economici di mol
te società e sponsor, imba
razzate di fronte al residuo 
bilancio di questa società. 

« Simili clubs dovrebbero 
scomprire dalla Al ». 

Un commento è d'obbligo, 
anche perchè Tombolini ha 
centrato un grosso argomen
to, quello della politica del 
Mazzei CUS, sfiorandone un 
altro non meno importante 
ed attuale: quello del mer
cato dei giocatori e in parti
colare dell'atleta straniero. 

Indubbiamente la pallavolo 
in questi ultimi anni ha 
compiuto un grosso balzo m 
avanti sia in senso tecnico e 
spettacolare sia in senso or
ganizzativo. L'industria se ne 
è impossessata ed è iniziato 
un gioco concorrenziale, con
tinuo. anno dopo anno, tra i 
vari presidenti che solitamen
te agnostici di vero sport e 
soltanto tifosi hanno dato vi
ta « a latere » del campionato 
federale ad un altro campio
nato: quello che definisco il 
campionato dei presidenti. 

E' un torneo « sui generis », 
che vive sul filo.... de! telefo
no. si gioca spesso, ma non 
sempre nella halls dei grandi 
hotel. L'attrezzatura è sem
plice e poco cestosa: un li
bretto d'assegni e una buona 
penna: coi un numero, una 
cifra, una firma, il gioco è 
fatto, il prestigio è salvo, 
l'orgoglio è appagato, il buon 
nome del marchio garantito, 
e lo sport, il vero sport, cioè 
la scienza dello sport, dov'è 
o meglio che fine ha fatto? 

Quale ruolo assume in 
questo - gioco in cui emerge 

l'individualismo presidenziale 
a coprire le lacune culturali 
e sociali di un ambiente? 

Direi che la scienza dello 
sport non ha scampo quando 
incontra simili ostacoli, muo
re sul nascere o appena c'o-
po, nei casi più fcrtunati re
siste, lotta duramente, appa-
sionatamente per convincere 
che in Italia dobbiamo cam
biare rotta nell'educazione 
sportiva, ma poi inevitabil
mente finisce per cedere. 
Molti sono i tecnici, e nella 
federazione di atletica leggera 
ne conosco alcuni che il 
mondo ci invidia, che delusi 
ed indifesi hanno rinunciato i 
di fronte alla abissale diffe- i 
renza di mentalità che li se-' j 
para dai cosiddetti presidenti 
di cui deveno subire le inevi
tabili scelte politico economi
che. 

Lo sport italiano, ciunque, 
• finché vivrà sui « capricci », 
sulle manie egemoniche non 
potrà mai affermarsi con 

-continuità e periodicità, tipi

che dei risultati ottenuti at
traverso un lavoro plurienna
le e di equipe, s^ierUiiica-
mente preparata e scientifi
camente organizzata da cui-
prelevare dati preziosi per un 
sempre più rapido migliora
mento delle condizioni futu
re. 

Solo in tal modo, dunque, 
fare lo sport ha veramente 
senso, lo capisce bene Tom
bolini e insieme a lui altri 
presidenti, che spendono e 
spandono spesso a vanvera, 
solo perchè hanno le possibi
lità di farlo oltre all'interes
se. Allo sport italiajio non 
serve essere strumentalizzato 
per pubblicizzare aperitivi, 
gelati, elettrodomestici, età. 
né ha bisogno per incremen
tare spettacolo e propaganda 
di stranieri come Nekola, il 
cecoslovacco dell'Amaro Più 
o Pork Ki Wan, il coreano 
dell'Isea Falconara, sconfitta 
sabato scorso dal Mazzei Cus 
con un netto 3 a 0, né ài 
altri di più o meno valore, 

che albergano, ben pasciuti, 
in molte società italiane. 

Sono questi invece 1 chiari, 
inequivocabili segni di una 
condizione di sottosviluppo 
sportivo in cui si trovano il 
nostro paese ma soprattutto i 
nostri massimi organi sporti
vi e politici nazionali. Am
metto che in Italia la colla
borazione fra dirigente e te
cnico, è in atto in qualche 
zena e disciplina sportiva, 
vedi Ferrari a Modena, a To
rino con l'atletica leggera e 11 
calcio, ma siamo ancora pro
fondamente indietro. E lo 
siamo per certi versi anche a 
Pisa. E' sostanzialmente tutto 
vero quello che ha affermato 
Tombolini nei miei confronti. 
La nostra società non è vista 
di buon occhio in lega. 
Spende troppo poco, non 
compra né vende, insomma 
fa da calmiere quando invece 
dovrebbe allinearsi con bi
lanci normali. La mia politica 
di costruzione degli atleti 
attraverso un lavoro moder
no e rigoroso strettamente 
isoirato ai progressi della 
scienza sportiva ha permesso 
ci risparmiare decine e deci
ne di milioni al CUS Pisa, 
che tra l'altro, ncn è un pri
vato ma un ente morale sta
tale. 

Ho ritenuto di poter accet
tare i prò e I centro di una 
simile situazione di società 
che mi permetto al momento 
di realizzare anche se local
mente una interessante espe
rienza sia sotto il profilo u-
mano che professionale. 

Con un ottimo straniero. 
oltre a diverse centinaia di 
spettatori in più forse, go 
dremmo. e dico purtroppo. 
di tutt'altro rispetto. Oggi. 
invece, quasi colpevoli di 
presentare atleti di Pisa e 
provincia dobbiamo addirit
tura faticare per avere a di
sposizione due volte la setti
mana il Palazzo dello sport. 

Il fatto è emblematico di 
una mentalità che deve cam
biare. i 

Claudio Piazza 
allenatore Mazzei Cus 

Per l'Antonini sarà 
una «rentrée» di fuoco 

Scontata la qualifica i senesi affrontano domenica, in 
casa, l'Emerson dei leggendari Morse e Meneghin 

Il «settebello» azzurro in vasca con l'Urss 
Ospite alla « Costoli » la forte squadra sovietica — I ragazzi di Lonzi voler?.i:no poi negli USA 

SIENA — E' tutto pronto per 
il rientro in grande stile del
l'Antonini al Palasport sene
se. Si sono infatti conclusi 
con la Pintinox i tre turni 
di squalifica (le trasferte so
no costate 60 milioni) com
minati per gli atti di intem
peranza del pubblico al ter
mine dell'incontro con la Gri
maldi Torino. Anche l'avver
sario dell'Antonini sarà di 
rango: proprio quello che ci 
vuole per ripresentarsi fra le 
mura amiche con le gradina
te fitte di appassionati. 

Domenica, infatti, arriverà 
la Emerson dei leggendari 
Morse e Meneghin, rilanciata 
all'inseguimento di Billy e Sl-
nudyne dalla vittoria di do
menica scorsa con rArrigoni. 
Per 1 Play-off, classificarsi in 
questa fase finale del campio
nato secondi o terzi vuol di
re molto. E la Emerson scen
derà al Palasport con tutte le 
sue batterie cariche all'inve
rosimile per non perdere il 
contatto con l'estrema vetta 
della classifica. 

L'Antonini, insomma, uscita 
mesta dal confronto bologne
se con la Sinudine (una bato
sta di 21 punti sulla schiena 
dei senesi) si appresta a do
ver far fronte ai due ameri
cani-mitraglia varesini: Bob 
Morse e Seals hanno segna
to domenica scorsa rispetti
vamente 36 e 35 punti, men
tre l'Antonini, proprio In dife
sa. ha messo In luce i di
fetti maggiori. 

Ma i tifosi senesi potranno 
« riassaggiare » il Palasport 
con tre giorni di anticipo. Do
mani arrivano gli israeliani 
dell'Apoel di Tel Aviv della 
coppa Korac. Apparentemen
te senza troppe chances ini
ziali. gli uomini di Zorzi si 
trovano invece in una situa
zione relativamente favorevo
le. 

E* vero che neanche una 
settimana fa hanno perso a 
Cacak in Jugoslavia contro il 
Borac con una differenza di 
10 punti, ma è anche vero 
che hanno battuto il Tours 
abbastanza agevolmente e un 
risultato positivo contro gli 
israeliani (cugini - rivali del 
Maccabi) potrebbero aumen
tare le possibilità dell'Anto
nini per superare il turno che 
prevede un girone eliminato
rio all'italiana. Passa la pri
ma in classifica e il mecca
nismo potrebbe dare anche 
una mano all'Antonini se i se
nesi continueranno a batter
si sul livelli sin qui mesi in 
luce negli incontri di Coppa 
Korac. 

i . r . 

I contributi del Monte 
non sono « salvagenti » 
L'Uisp senese protesta per i criteri clientelari con cui 
vengono ripartiti gli utUi — 1/ elenco dei « beneficiati * 

SIENA — Protesta l'UISP di Siena contro 
la ripartizione degli utili del Monte dei Pa
schi per il 1978. L'ente di promozione spor
tiva denuncia in un proprio documento che 
si sono seguiti metodi clientelari nella ri
partizione degli utili agli enti minori: lo 
statuto della banca senese prevede infatti 
che il rimanente degli utili di esercizio, tol
te le riserve e gli altri fondi che si devono 
accantonare per statuto, vada destinato al
la città e alla provincia di Siena. 

Scorrendo il lungo elenco delle Associa
zioni ed Enti che hanno usufruito della 
« beneficenza » — afferma il documento del-
1UISP — svettano fra tutti la A.C. € Sie
na > con 112 milioni di lire seguita dalla 
Mens-Sana con 70 milioni di lire, il Centro 
di Fisiokmoterapia con 41 milioni e la curia 
vescovile coti 56 milioni e mezzo. 

L'UISP. insieme agli altri enti di promo-
rione sportiva, aveva già in precedenza 
emesso un comunicato stampa con cui si 

denunciavano i sistemi clientelari che ven
gono adottati nella ripartizione degli utili 
del Monte dei Paschi. L'UISP criticava in
fatti. e continua a criticare, il continuo ripe
tersi di salvataggi di società sportive o pseu
dosportive sollevando dagli impegni morali 
i vari dirigenti che hanno portato le società 
stesse al collasso. 

I contributi, come viene bene specificato 
nell'assegnazione, non serviranno per inve
stimenti futuri ma solo per sollevare società 
come A. C. Siena e Mens-Sana e i loro prece
denti dirigenti da impegni forse personali e 
perciò si tratta di una vera e propria regalia 
alle persone e non alle società come si vor
rebbe far apparire. 

L'UISP di Siena rivendica quindi una di
versa distribuzione degli utili del Monte dei 
Paschi che servano veramente alla città per 
la costruzione dì impianti sportivi e per prò 
muovere tutta una serie di attività che favo 
riscano lo sviluppo dello sport di base. 
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